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III Domenica di Quaresima 
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Il foglietto 
Una sorgente intera in 

cambio di un sorso 

d'acqua 

In quel tempo, Gesù giunse a 

una città della Samaria chia-

mata Sicar, vicina al terreno 

che Giacobbe aveva dato a 

Giuseppe suo figlio: qui c'era 

un pozzo di Giacobbe. Gesù 

dunque, affaticato per il viag-

gio, sedeva presso il pozzo. 

Era circa mezzogiorno. Giunge 

una donna samaritana ad at-

tingere acqua. Le dice 

Gesù: «Dammi da 

bere». I suoi discepoli 

erano andati in città 

a fare provvista di ci-

bi. Allora la donna 

samaritana gli dice: 

«Come mai tu, che sei 

giudeo, chiedi da bere 

a me, che sono una 

donna samaritana?». 

(...)  

LETTURE  

Prima Lettura  

Esodo 17, 3-7 
Dacci acqua da bere.  

Salmo 94 
Ascoltate oggi la voce del Si-
gnore: non indurite il vostro 
cuore.  

Seconda Lettura 
Romani 5, 1-2. 5-8 
L'amore di Dio è stato riversa-
to nei nostri cuori per mez-
zo dello Spirito Santo che ci è 
stato dato.    

Vangelo 
Giovanni 4, 5-42 
Sorgente di acqua che zampilla 
per la vita eterna. 
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Vuoi riannodare i fili di un amore? 
Gesù, maestro del cuore, ci mostra il 
metodo di Dio, in uno dei racconti più 
ricchi e generativi del Vangelo. 
Gesù siede stanco al pozzo di Sicar; 
giunge una donna senza nome e dalla 
vita fragile. È l'umanità, la sposa che 
se n'è andata dietro ad altri amori, e 
che Dio, lo sposo, vuole riconquistare. 
Perché il suo amore non è stanco, e 
non gli importano gli errori ma quanta 
sete abbiamo nel cuore, quanto desi-
derio. 
Questo rapporto sponsale, la trama 
nuziale tra Dio e l'umanità è la chiave 
di volta della Bibbia, dal primo all'ulti-
mo dei suoi 73 libri: dal momento che 
ti mette in vita, Dio ti invita alle nozze 
con lui. Ognuno a suo modo sposo.  
Dammi da bere. Lo sposo ha sete, ma 

non di acqua, ha sete di essere amato. 
Gesù inizia il suo corteggiamento (la 
fede è la risposta al corteggiamento di 
Dio) non rimproverando ma offrendo: 
se tu sapessi il dono… 
Il dono è il tornante di questa storia 
d'amore, la parola portante della storia 
sacra. Dio non chiede, dona; non pre-
tende, offre: Ti darò un'acqua che di-
venta sorgente. Una sorgente intera in 
cambio di un sorso d'acqua. Un sim-
bolo bellissimo: la fonte è molto più di 
ciò che serve alla tua sete; è senza mi-
sura, senza fine, senza calcolo. Esube-
rante ed eccessiva. Immagine di Dio: il 
dono di Dio è Dio stesso che si dona. 
Con una finalità precisa: che torniamo 

tutti ad amarlo da innamorati, non da 
servi; da innamorati, non da sottomes-
si.  
Vai a chiamare colui che ami. Gesù 
quando parla con le donne va diritto al 
centro, al pozzo del cuore; il suo è il 
loro stesso linguaggio, quello dei senti-
menti, del desiderio, della ricerca di 
ragioni forti per vivere. Solo fra le 
donne Gesù non ha avuto nemici. 
Il suo sguardo creatore cerca il positi-
vo di quella donna, lo trova e lo mette 
in luce per due volte: hai detto bene; e 
alla fine della frase: in questo hai detto 
il vero. Trova verità e bene, il buono e 
il vero anche in quella vita accidentata. 
Vede la sincerità di un cuore vivo ed è 
su questo frammento d'oro che si ap-
poggia il resto del dialogo.  
Non ci sono rimproveri, non giudizi, 

non consigli, Gesù invece fa di quella 
donna un tempio. Mi domandi dove 
adorare Dio, su quale monte? 
Ma sei tu, in spirito e verità, il monte; 
tu il tempio in cui Dio viene. 
E la donna lasciata la sua anfora, corre 
in città: c'è uno che mi ha detto tutto 
di me... La sua debolezza diventa la 
sua forza, le ferite di ieri feritoie di 
futuro. Sopra di esse costruisce la sua 
testimonianza di Dio.  
Un racconto che vale per ciascuno di 
noi: non temere le tue debolezze, ma 
costruiscici sopra. Possono diventare 
la pietra d'angolo della tua casa, del 
tempio santo che è il tuo cuore.  

Chi berrà dell’acqua che io gli 
darò, non avrà più sete! 

per riflettere 
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Ti ringrazio e ti benedico, Signore, che non smetti mai di sorprenderci  

con le tue trovate sempre nuove.  

Quando meno uno se l'aspetta, tu arrivi senza neppure un preavviso,  

e combini delle cose che ci stupiscono.  

Quando si tratta di far conoscere la tua misericordia senza limiti,  

ti vanno bene anche le persone che sembrano meno adatte.  

Per ogni persona tu conosci il pozzo  

accanto al quale l'aspetti per farle trovare gratuitamente  

quello che per anni ha cercato e rincorso con affanno.  

Più che le labbra assetate, alla ricerca di ristoro,  

spesso è il mio cuore che cerca un'acqua impossibile  

per estinguere un'indefinibile arsura.  

Ecco, allora, che tu mi offri un'acqua che non osavo sperare.  

Mi hai donato te stesso, acqua che non ristagna,  

acqua che disseta per sempre.  

Presso quel pozzo, quando tu mi hai parlato,  

sono cadute le tenebre, il mio cuore si è sentito ricolmo di gioia,  

io mi sono sentito rinascere.  

Tutto questo ha fatto la tua grazia che, d'ora in poi, voglio far conoscere  

a tutte le persone che ti cercano, senza saperlo,  

in ogni briciola di gioia che il tempo offre. 

Gianfranco Venturi 

per pregare 

Nel tempo di Quaresima sarà possibile celebrare il 
Sacramento della Confessione: 

Martedì e venerdì dalle 17 alle 18 
Domenica dalle 9,30 alle 10,30 

La Celebrazione penitenziale comunitaria sarà: 
 Lunedì 10 aprile alle 18,30 

 

   Consiglio Ecumenico delle Chiese 

Questa settimana preghiamo per  

                                        Estonia, Lettonia, Lituania 

I testi si trovano in cappella, accanto alla mappa del mondo 



Via Nizza, 355 - 10127 - Torino - tel.: 0116965802 

mail: parr.assunzionelingotto@diocesi.torino.it 

Prossimi eventi e appuntamenti 

TUTTI I  

GIORNI  

FERIALI 

preghiamo insieme le Lodi alle 8.30 

celebriamo l'Eucaristia alle 18.00 

(al lunedì: liturgia della Parola) 

(al mercoledì: ore 19) 

(al venerdì, dopo la Messa: Via Crucis) 

OGNI 

SETTIMANA 

il MERCOLEDÌ alle ore 19.00 

Intorno alla Parola: durante l’Eucaristia,  

commentiamo insieme la Parola ascoltata  

segue adorazione eucaristica 

VENERDÌ 24 MARZO 

ore 18,00 Celebrazione eucaristica 

ore 18,30 Via Crucis 

ore 19,30 Adorazione 

ore 21 Celebrazione penitenziale per giovani e adulti 

ore 22 Meditazione guidata, con canti 

ore 23,30 Compieta 

SABATO 25 MARZO 

dalle 24 alle 8 Lettura del vangelo di Matteo 

ore 8 Ufficio delle letture 

ore 8,30 Lodi 

ore 10,00 preghiera Taizé ragazzi medie 

ore 11,45 preghiera mariana (festa Annunciazione) 

ore 12,45 Ora media 

ore 14,30 Preghiera per i missionari martiri 

ore 16,00 Preghiera Taizé bambini e ragazzi 3-10 anni 

ore 17,20 Rosario 

ore 18,00 Celebrazione eucaristica 

24 ore per il Signore 
Dedichiamo un po’ di tempo per stare con il Signore.  

Sul cartellone in chiesa possiamo indicare la nostra presenza 


